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Sono iniziate ieri le agitazioni 

Vigili in sciopero 
Disagi per la città 
Alcune forme di lotta appaiono discutibili ed inopportune 
Un ordine del giorno approvato dal Consiglio comunale 

Insoddisfatti dell'accordo 
nazionale di lavoro firmato il 
febbraio scorso i viglili ur
bani di Firenze hanno Ieri 1-
niziato una forma di agita
zione che ha portato non po
chi disagi alla città. Tutti i 
servizi sono stati effettuati 
senza auto e moto e senza 
l'uso degli apparecchi radio 
compresi quelli portatili. 

In pratica da ieri è inizia
to una sorta di sciopero 
« bianco » che nessuno mo
mentaneamente, è in grado 
di stabilire quanto durerà. 
Ix) stato di agitazione è stato 

proclamato nel giorni scorsi 
dall'assemblea della catego
ria. con forme di lotta quan
tomeno discutibili ed inop
portune. considerando l'attua
le delicato momento che sta 
attraversando il Paese. 

Inoltre l'agitazione del vigi
li viene a cadere in un pe
riodo, quello pasquale, in cui 
la nostra città viene invasa 
da migliaia e migliaia di 
pullmann e comitive di turi
sti stranieri. 

Oltre allo sciopero « bian
co» iniziato ieri, i vigili han-

Per le candidature 

Acque agitate 
in casa de 

Sul fronte delle liste qual
che novità e molte scontate 
conferme in casa de. Ieri a 
Firenze si è riunita la consul
ta provinciale per affrontare 
l'ingrato compito di districa
re l'intreccio delle candidatu
re ed Indicare una lista, do
po che nei giorni scorsi si era 
assistito all'altalena di nomi 
prostratati e poi improvvisa
mente ritirati. 

La novità di queste ultime 
ore sembra essere IH presen
tazione di Fioretta Mazzei, 
consigliere comunale in Pa_-
lazzo Vecchio e per anni stret
ta collaboratrice di Giorgio 
La Pira. Altra novità, dopo 
quelle di Ivo Butini e Tom
maso Blsagno, ie cui candi
dature sono state confermate 
nel giorni scorsi con le di
missioni da consiglieri regio
nali, dovrebbe essere la pre
sentazione del sindacalista 
della CI8L di Prato Mannocci. 

Le conferme sono quelle di 
Edoardo Speranza — che co
me segretario sarà capolista 
nella circoscrizione Firenze-
.frato-ristoia - di Pontello. 
Sergio Pezzati, di Bausi. Più 
difficile sembra la rielezione 
di Stegagnini che, cime pri
mo dei non eletti, entro alla 
Camera alla morte di Giorgio 
La Pira. 

Sembra infatti che l'ex uf
ficiale dei carabinieri non pos
sa. questa volta contare sul 
blocco di voti che nelle scor
se elezioni furono messi a di
sposizione da Ivo Butini. A 
Pistoia ricorrono Invece i no
mi del fanfaniano Mario Sun
ti e dell'avvocato Rosi, un 
« outsider » che nel '76 non 
avrebbe dovuto passare, e di 
Jozzelli. anche lui non in bril
lanti condizioni di partenza. 

MASSA — Aria di burra
sca nella De di Massa Car
rara. La tempesta è scop
piata in una riunione convo
cata per discutere le dimis
sioni del segretario e la de
signazione dei candidati alle 
prossime politiche. I colpi di 

scena non sono mancati e a 
conclusione di una seduta fiu
me durata fino alle 5 del 
mattino sono state assunte le 
seguenti decisioni: Alcide An-
geloni si è dimesso dalla ca
rica di segretario ed è stato 
sostituito dall'avvocato Tra
monti di Carrara, eletto di 
stretta misura. 

Non verrà ripresentoto il 
senatore Alberto Del Nero, la 
cui candidatura era stata da
ta per certa appena qualche 
ora prima, che dopo tre legi
slature sarà sostituito proprio 
dall'Angeloni. Si tratta di gros
se novità che vengono a con
fermare le fratture che da 
mesi vanno approfondendosi 
nella DC. 

Angelonl già nello scorso 
febbraio presentò le dimissio
ni che allora rientrarono sul
la base di un accordo pre-
lettorale dimostratosi effime
ro. Per il posto di segreta
rio erano in ballottaggio, Ne-
grari e Tramonti. 

Il primo ha ricevuto 8 vo
ti su 27. il secondo 14 gli al
tri cinque sono andati disper
si. Subito dopo si è riunita 
la commissione per la desi
gnazione del candidati che ha 
indicato Negrari per il Par
lamento europeo, Balestrac-
ci (ex capogruppo alla Re
gione) alla Camera e Ange-
Ioni al Senato. 

La candidatura di Del Ne
ro è stata bocciata con 5 vo
ti contrari, e uno astenuto e 
tre favorevoli. 

PS1 — Dopo la candida
tura di Lagorio, per Marietti 
verrebbe trovata un'altra so
luzione e non si esclude la 
candidatura alle europee. A 
Viareggio il sindaco socialista 
Barsacchi ha dato le dimis
sioni confermando quindi la 
voce di una sua candidatura 
al Senato. Sempre in Versi
lia dovrebbe presentarsi Val
do Spini, capogruppo sociali
sta in Palazzo Vecchio. 

r. e. 

no deciso, per tutto il perio
do dell'agitazione, le seguenti 
forme di lotta: sospensione 
di tutti i servizi straordinari 
In qualsiasi reparto o ufficio, 
compresi quelli che venissero 
comandati in occasione delle 
prossime consultazioni eletto
rali; sciopero di 24 ore nei 
giorni festivi, assicurando so
lo i consueti servizi indispen
sabili; 48 ore di sciopero da 
effettuarsi nei giorni 17 e 18 
maggio prossimo, in occasio
ne del giro ciclistico d'Italia. 

Inoltre nel giorni di scio
pero (festivi e no) i vigili 
non presteranno servizio nel
la « uèpo&iieria-cumunaie »; le 
chiavi saranno consegnate ai 
comando del corpo e l'Am
ministrazione dovrà provve
dere alla sorveglianza dei be
ni custoditi nella depositeria 
stessa. 

Come è facilmente intuibi
le. lo sciopero che verrà ef
fettuato nei giorni festivi è 
destinato a ricadere sulle 
spalle degli altri corpi di po
lizia, già impegnati nel deli
cato compito di garantire 
l'ordine pubblico. Cosi a par
tire da domenica prossima, 
in occasione della processio
ne pasquale e dello scoppio 
della colombina, carabinieri e 
polizia saranno costretti an
che a vigilare sul traffico. 

Inoltre, la decisione di 
sottrarsi a tutti i servizi ine
renti le prossime consulta
zioni elettorali si commenta 
da sola. 

Ma vediamo cosa chiedono 
i vigili: effettiva riorganizza
zione del corpo, ivi compresa 
la copertura dei posti vacanti 
in pianta organica; potenzia
mento dei mezzi operativi: a-
dsguata maggioranza econo-
deguata maggiorazione eco
nomica per 11 servizio presta
to nei giorni festivi e nelle ore 
notturne; ritorno alla prece
dente normativa per la turni-
ficazione del servizio nei 
giorni festivi; estensione del 
servizio notturno e festivo a 
tutti gli appartenenti al 
corpo, indipendentemente dal 
grado e dall'ufficio dal quale 
essi dipendono: assicurazione 
sulle patenti di guida o simi
lare copertura dei rischi che 
il dipendente corre nel gui
dare i veicoli di servizio; in
quadramento in un livello 
retributivo che rispecchi l'ef
fettiva professionalità dei vi
gili urbani corresponsione di 
una indennità che compensi, 
almeno in parte il rischio ed 
H disagio obiettivamente insi
ti nei compiti d'istituzione 
dei vigili urbani. 

Intanto, nella sua ultima 
seduta il Consiglio comunale 
ha approvato un ordine del 
giorno (con i voti favorevoli 
di PCI, PSI e PRI, contraria 
ÌA DC e astenuto il PLI) 

Per i vigili urbani, nell'or
dine del giorno, viene indica
to un trattamento retributivo 
a partire dal quinto livello ed 
una migliore remunerazione 
per gli orari straordinari, 
cercando contemporaneamen
te una possibilità di interven
to « attraverso l'interpreta
zione delle norme contrattua
li, previo accordo con le or-

, ganizzazioni sindacali ». 

A colloquio con Gabbuggiuni dopo l'incontro con Pedini 

Il Comune in prima fila 
contro il terrorismo 

Cosa hanno chiesto al capo dello Stato i rappresentanti del
le grandi città — Le iniziative nelle fabbriche e nelle scuole 

Nuovo attentato di «Prima Linea» 
Almeno in tre occasioni 1 terroristi han

no compiuto i loro attentati In concomi
tanza con la non uscita dei giornali. Quando 
venne ferito il pretore Silvio Bozzi, poi in 
occasione dell'attentato alla palazzina dell' 
IMI in piazza Savonarola e infine ieri l'altro 
quando tre giovani terroristi hanno attac
cato — come riportiamo in un'altra parte 
del giornale — la sede dell'Istituto di docu
mentazione giuridica del centro nazionale 
di ricerche. 

E' oscuro il motivo per cui i terroristi 
agiscono quando i giornali non escono per 
lo sciopero dei tipografi o dei giornalisti. 
Una coincidenza o una precisa scelta? 

Dal volantini rinvenuti nel cestino del 
rifiuti di via Cavour e di piazza San Lo
renzo, si arguisce che 1 terroristi di Prima 
Linea erano bene informati sull'esistenza 

di questo Istituto di ricerca collegato con i! 
calcolatore elettronico dell'Università di 
Pisa e con quello della Cassazione per la 
elaborazione di dati di dottrina giuridica. 

Non è da escludere però che i terroristi 
abbiano creduto di distruggere i terminali 
che raccoglievano non i dati sulla dottrina 
giuridica ma bensì le sentenze emesse dai 
Tribunali. 

E' questo il dodicesimo attentato a Fi
renze quest'anno. La serie degli attentati 
ha preso il via il 27 gennaio scorso quando 
furono lanciati ordigni incendiari contro un' 
agenzia immobiliare dai reparti comunisti 
armati. 

Segui poi l'attentato all'IMI, quindi al 
centro telecomunicazioni della PS e all'au
toparco, alla sede del consiglio di quartiere 
numero 10, al commissariato di Rifredi. 

I sindaci di alcun* tra 
le maggiori città italiana 
ti sono incontrati mer
coledì a Roma con il 
presidente della Repub
blica Sandro Pertini. 
Non sono andati in dele
gazione per presentare 
lamentele o richieste 
per le singole città; han
no parlato tutti Insieme 
su un problema che as
silla ormai in modo 
preoccupante, anzi dram
matico, tutto il paese e 
in particolare I grandi 
centri urbani: il terrori
smo, l'escalation della 
violenza politica e co
mune. 

C'erano i sindaci di Ro
ma, Napoli, Padova, Ge
nova, Torino e Firenze. 
SI sono incontrati tra 
loro, hanno messo a pun
to un documento e lo 
hanno consegnato al ca
po dello Stato. 

Sindaco Gabbuggiani, che 
cosa avete chiesto a Pertini? 

« Ormai — risponde il sin
daco — le manifestazioni di 
terrorismo investono tutta 
l'Italia, ina l'impatto è più 
immediato nelle grandi cit
tà, nelle aree urbanizzate». 

E' per questo che abbiamo 
sottolineato la necessità di 

una maggiore attenzione per 
lo stato dell'ordine pubblico 
nei grandi centri, soprattutto 
in vista della duplice scaden
za elettorale. Nel documento 
che abbiamo consegnato a 
Pertini si fa esplicito rife
rimento ad alcuni orienta
menti concreti a cui attener
si per il prossimo futuro ». 

C'è quindi uno spazio auto
nomo e specifico di interven
to per le municipalità: 

a Le amministrazioni comu
nali rappresentano diretta
mente la popolazione, sono a 
stretto contatto con le esi
genze e i problemi della gen
te. Hanno ribadito ieri in 
loro volontà di contribuire 
in tutti i modi perchè venga 
garantito un clima di convi
venza sereno, senza traumi». 

«Abbiamo detto e lo ripe
tiamo: per quanto spetta a 
noi faremo il possibile. In 
primo luogo per testimoniare 
dell'impegno civico della po
polazione, ma anche per de
finire insieme (cosi diciamo 
nel documento) comuni inter
pretazioni dei caratteri delle 
azioni terroristiche, dell'even
tuale retroterra sociale che 
sfruttano, del tipo di rispo
sta, preventivo ed efficace 
che si può preparare ». 

Quali sono ì momenti con
creti di questo intervento, so
prattutto riferiti a Firenze ? 

«Posso ricordare l'impegno 
per fornire agli uffici giudi
ziari una sede più ampia 0 
decorosa di quelle attuali, 
che abbiamo assunto supe
rando anche le nostre coni' 
petenze ». 

«Cosi stanno operando ptr 
altri organi dello stato, per 
le carceri. La piena disponi
bilità che i comuni hanno di
chiarato comporta quindi an
che un impiego di mezzi, in 
senso concreto Tra l'altro ab
biamo esaminato insieme la 
possibilità di assistere citta
dini vittime tìt attentali e 
ritorsioni ». 

Il comune ha lanciato pro
prio in questi giorni una cam
pagna nelle scuole e nei luo
ghi di lavoro per diffondere 
lo studio e la conoscenza del
la costituzione repubblicana. 

K Anche queste iniziative — 
riprende Gabbuggiani — fan-
parte del noslio programma 
e tifila azione che intendia
mo svolgete per isolare il ter
rorismo, a pai tire dalla co
scienza stessa dei cittadini)}. 

« Hanno già aderito magi
strati, sindacalisti, docenti 
universitari. Le manifestazio
ni più significative si terran
no per celebrare il 25 aprile 
e per ricordare gli scioperi 
antifascisti del marzo '44». 

S. C 

Comune e associazioni costituiranno un comitato di studio 

Per le «barriere architettoniche» 
un'indagine negli edifici pubblici 
Un problema che interessa non solo gli handicappati — Come attuare la legge del 
1978 — I compiti di controllo e sensibilizzazione che assolve l'amministrazione locale 

« Non cediamo all'equivoco: 
quando si parla di barriere 
architettoniche non significa 
che occorre distruggere ma 
che è necessario modificare ». 
Pino Morteo, il maestro han
dicappato, e per questa ra
gione contestato alcuni mesi 
fa in ima scuola cittadina, ha 
riassunto con queste parole 
l'iniziativa promossa dal Co
mune di Firenze in collabo
razione con tutti gli enti e le 
associazioni cittadine a favo
re delle persone che, per le 
più svariate ragioni, non 
hanno completa libertà di 
movimento. 

L'assessore ai Lavori Pub
blici del Comune. Sergio 
Sozzi, ha introdotto a Palazzo 
Vecchio una affollata riunio
ne a cui hanno partecipato 
rappresentanti dell'AIAS, del-
1TACP, dell'amministrazione 
provinciale, dell'EPT, del 
Provveditorati agli studi del
le facoltà di ingegneria e Ar
chitettura e dei relativi ordi

ni professionali, del Diparti
mento delle Ferrovie, l'Opera 
universitaria, dell'ATAF, del 
Comitato unitario invalidi. 
consiglieri comunali. 

Sul tema delle « barriere 
architettoniche » esiste una 
legge del '78, che riguarda i 
criteri di realizzazione degli 
uffici pubblici, n problema 
semmai è quello della sua 
applicazione. 

Il Comune ha compiti di 
controllo sui progetti che 
vengono presentati al mo
mento della richiesta d*»Ua 
concessione edilizia; può an
che svolgere un ruolo notevo
le per spingere gli altri enti 
pubblici o i privati ad ade
guare alle esigenze gii edifici 
già realizzati. Insomma può 
rendersi elemento di promo
zione, insieme alle forze e 
organizzazioni interessate, e 
di sensibilizzazione. 

U comune, insieme a tutti 
gli enti che hanno partecipa
to fila riunione di ieri, ha 

deciso di costituire un comi
tato di studio per il controllo 
degil edifici in tutta la città. 
Il nuovo organismo avrà il 
compito di esaminare (maga
ri attraverso una indagi
ne-campione) gli stabili pub
blici, verificare le possibilità 
concrete di introdurre siste
mi che agevolino l'agibilità 
da parte di handicappati o 
impediti fisicamente, e infine 
fornire a enti pubblici e a 
privati le indicazioni per e-
ventuali interventi. 

La legge del '78 comprende 
l'insieme dei casi in cui le 
barriere architettoniche pos
sono e debbono essere evita
te. Passaggi pedonali, par
cheggi, accessi, scale, rampe, 
corridoi e passaggi, porte. 
pavimenti, locali igienici, a-
scensori rappresentano altret
tanti ostacoli che debbono 
essere rimossi nelle case di 
abitazione, nelle scuole, sui 
treni, nelle stazioni ferrovia
rie, sul servizi di navigazione, 

nelle aerostazioni e nei servi
zi di ristorante-bar. negli im
pianti telefonici pubblici, nel
le sale e luoghi per riunioni 
e spettacoli, e infine sulle 
tranvie, filovie, metropolitane 

E' solo abbattendo queste 
barriere (la legge è un primo 
passo tutto da concretizzare) 
che cadranno a poco a poco 
anche gli ostacoli psicologici 
che circondano l'handicappa
to, o il traumatizzato, o l'in-
fartato. 

Il Comune sta facendo la 
sua parte, e ha già provvedu
to ad applicare le nuove 
norme non solo nei progetti 
allo studio ma anche nei 
singoli edifici (ad esempio 
quelli scolastici) in via di 
costruzione. 

Lo stesso Comitato Unita
rio Invalidi ha in cantiere i-
niziative. Certamente solo a 
livello nazionale (se non in
ternazionale) potranno venire 
affrontati e superati partico
lari aspetti del problema. 

I nuovi presidenti di commissione 

Accordo tra partiti 
risolve la crisi 

al quartiere n. 11 
Un documento sui problemi concreti 
accolto da PCI, PSI, PRI e PLI 

Si è lisolta la «crisi di governo» al quartiere numero 11 
(San Gallo - Le Cure). E' stata la riunione straordinaria del 
consiglio, convocata mercoledì sera a sciogliere la situazione 
di stallo in cui questo organismo di decentramento versava 
da alcune settimane. 

Le responsabilità di questo stato di cose erano state 
chiaramente individuate recentemente dalle sezioni comuni
ste della zona: alla impossibilità di formare una consistente 
maggioranza Si SCÌÌC aggiunt i !'aZÌCOe e '! fnmnnrtanicnln 
dei rappresentanti de, che hanno messo in atto il « disim
pegno », prima partecipando scarsamente alla vita stessa del 
quartiere, poi ricorrendo ad un vero e proprio ostruzionismo, 
anche attraverso le dimissioni dei due presidenti delle com
missioni di lavoro. 

11 consiglio straordinarie convocato appunto per porre ri
medio alla situazione si è concluso ccn un accordo program-
malico accolto da PCI: PSI, PRI e PLI, sulla base di un do
cumento presentato dal gruppo socialista, che dovrebbe con
sentire al quartiere di gestire i problemi più urgenti da qui 
alla scadenza della legislatura, prevista per 1*80. 

Il presidente repubblicano Federico Signorini è riconfer
mato nel suo incarico. Sarà ora affiancato, nel ruolo di vice, 
dal comunista Giordano Cubattoli. Queste le presidenze delle 
commissioni: finanza, la\oro e attività eccnomiche e produt
tive. Gianfranco Donati (PSI); urbanistica e territorio. Gior
dano Cubattoli (PCI); igiene e sanità. Gianfranco Mazzaglìa 
(PLI); scuola, Alessandro Goggioli (PCI); cultura, tempo 
libero e sport. Franco Anichini (PSI). 

Confermati g l i spostamenti, i sindacati in lotta 

Alla RAI altre polemiche 
ma il direttore non cede 

La Federazione Lavoratori 
dello Spettacolo ha ritirato i 
propri rappresentanti dal 
Consiglio d'azienda della sede 
Rai di Firenze che formal
mente risulta quindi decadu
to. E' questo un primo epilo
go della vicenda che ha scos
so la sede fiorentina della 
RAI dove il direttore Pier
giorgio Branzi ha messo in 
atto spostamenti, trasferi
menti e aggiustamenti di 
personale al di fuori di ogni 
logica di razionalizzazione e 
di riforma. Lo ha fatto però 
con l'avallo di una parte del 
Consiglio d'azienda, dei rap
presentanti cioè della CISL e 
della UIL. alcuni dei quali 
addirittura coinvolti perso
nalmente negli spostamenti. 

E* a questo punto che è 
intervenuta la FLS provincia
le — come è stato ricordato 
ieri in una conferenza stam
pa — che ha rimosso dagli 
incarichi i propri rappresen
tanti riprendendo in mano la 
trattativa con la direzione di 
sede per chiedere un proget
to di ristrutturazione genera
le e non parziale, slegata cioè 
da una visione complessiva 
dell'organizzazione del lavoro 
e da un progetto di riorga
nizzazione del lavoro. 

Il direttore di sede, il de
mocristiano Branzi. non si è 
però tirato indietro ed anzi 
ha gi? messo in pratica gli 
spostamenti previsti. 

Il « braccio di ferro » non è 
quindi concluso e si prean
nunciano nuovi motivi di po
lemica. 

La FLS, riaffermando la 
propria opposizione ad ag
giustamenti che possono es
aere interpretati con semplici 
«manovre clientelar! >. ha 
confermato io siaU» uì agita
tone del personale ed ha 

convocato l'assemblea di tutti 
i lavoratori per martedì. 

Fratture restano però al
l'interno delle organizzazioni 
sindacali. La CGIL è stata la 
prima a denunciare il senso 
clientelare e antiriformista 
dell'operazione ritirando fi 
proprio rappresentante del 
Consiglio di Amministrazione. 
l'unico che non aveva avalla
to gli spostamenti decisi dal 
direttore. 

La Federazione pro\incia!c 
FLS si è schierata su questa 
linea ma si è scontrata con 
alcune posizioni viziate da 
interessi individuali che han-

Lutti 
E' deceduto il compagno 

Leonardo Arrighi, combatten
te antifascista, iscritto al 
nostro partito sin dalla clan
destinità. Il compagno «Leo
ne» è stato un valido diri
gente della federazione cicli
stica, del Club sportivo Fi
renze e uno del più valenti 
collaboratori della coppa del
l'Unita, gara ciclistica per 
allievi. 

Alla famiglia, in questo mo
mento di dolore, giungano le 
condoglianze dei compagni 
della sezione Chlanesl e del
la redazione dell'Unita

s i seno svolti ieri i fune
rali della compagna Maria 
Manettl della sezione «Pal
miro Togliatti» di San Glu-
sto-Le Bagnese. 

Alla famiglia, in questo mo
mento di dolore, giungano le 
condoglianze dei compagni 
della sezione «Togliatti» e 
della redazione dell'Unità. 

no cercato di convalidare l'o
perato del direttore di sede. 

Per esempio alcuni espo-
nentidel Consiglio d'Azienda 
— dichiarati decaduti dalla 
FLS — si ostinano a non vo
ler disciogliere l'organismo 
sindacale. Sono quelli stessi 
che hanno ottenuto privilegi 
diretti dagli spostamenti e 
dalla creazione di nuove fi
gure professionali. E questo ì 
sindacalisti - della FLS Io 
hanno detto a chiare lettere 
nel corso della conferenza 
stampa. 

La posizione della Federa
zione unitaria tende quindi a 
far tornare indietro le deci
sioni assunte dal direttore, in 
quanto contrarie allo spìrito 
degli accordi a suo tempo 
presi tra direzione e sindaca
ti e alle linee di riforma del
l'ente, per avviare invece una 
trattativa complessiva. Va ri
cordato. tra l'altro, che pro
prio in questi giorni il Con
siglio di Amministrazione 
cella RAI voterà il nuovo or
ganigramma che interessa 
anche le sedi regionali, quale 
corollario al decentramento • 
alla prossima entrata in vi
gore della Terza Rete. 

In secondo ordine, la FLS 
è impegnata a risanare la 
frattura tra lavoratori e sin
dacati. detennra»ta dal com
portamento dei rappresentan
ti della CISL e della UIL nel 
consiglio d'azienda, che han
no completamente stravolto 
la linea riformista e antì-
clientelare del sindacato. 

La situazione appare anco
ra ingarbugliata e chiama in 
primo luogo in causa la ge
stione attuale della direziona 
di sede che tenta di mettere 
In pratica tsia politica basata 
su concezioni fuori da ogni 
logica di riforma. 

Indetta per giovedì 

Assemblea all'Humanitas 
per evitare lo sfratto 

Venerdì della prossima set
timana, se non sarà trovato 
un accordo rHumanitaa sarà 
sfrattata dai locali di via Ta
lenti. Il 20 aprile l'ufficiale 
giudiziario, a nome della so
cietà «Astolfina, proprieta
ria dell'immobile, dovrebbe 
provvedere a far liberare i 
locali bloccando così ogni at
tività che l'Humanitaa svolge 
nel quartiere. 

Ed è appunto per far pre
sente . la situazione che il 
consiglio dell'Humanitas ha 
lanciato un appello alla popo
lazione ed ha indetto per 
giovedì 19. alle ore 21. una 
assemblea di tutti i soci nei 
locali delle baracche verdi di 
via degli Aceri. 

Nel dame comunicazione il 
consiglio, in un comunicato 
stampa, ha ricordato che die
ci mesi fa fHumanitas no
nostante si trovasse in una 
situazione gravissima presen
tando 20 milioni di passivo, 
si impegnò — grazie alla 
mediazione del sindaco — al
l'acquisto del locale. In que
sti mesi — prosegue il co-

CGIL Enti locali: 
ricostruire il nuovo 

Consiglio di delegati 
L'assemblea degli iscritti 

alla CGIL Ente locali ha sot
tolineato la necessità di an
dare a ricostruire il nuovo 
consiglio dei delegati. 

La CGIL chiede iì supera
mento degli attuali schemati
smi e il recupero di un ruo
lo di partecipazione di tutti 
i lavoratori. 

Nella stessa assemblea, 1 
lavoratori hanno ribadito la 
esigenza di una applicazione 
Immediata del contratto di 
lavoro fri termini corretta 

municato — l'impegno e la 
determinazione dei volontari 
e del consiglio sono stati ec
cezionali. 

L'esercizio 1978 è stato 
chiuso con un notevole atti
vo: oltre 24 milioni, i servizi 
sono stati moltiplicati, l'auto-
tassazione ha permesso il 
rinnovo quasi totale del par
co automezzi e. nonostante la 
ristrettezza dei locali, si è 
provveduto ad ospitare l'e
quipe di igiene mentale della 
Provincia di Firenze che non 
aveva la possibilità di inse
diarsi sul territorio in segui 
to alla chiusura degli ospeda
li psichiatrici. 

Ma il dato più positivo sta 
nell'adesione popolare al 
prestito obbligatorio per 
l'acquisto della sede lanciato 
50 giorni orsono. Queste le 
cifre relative al 20 per cento 
delle famiglie interpellate nei 
primi 50 giorni di sottoscri
zione: 16.500.000 interamente 
versati per l'acquisto della 
sede: 8-200.000 di impegni sot
toscrìtti ratealmente oltre 
10.000.000 di tesseramento. 

Quasi un centinaio di citta
dini si sono presentati per 
prestare il loro tempo libero 
a favore dei più deboli, per 
sostenere il bisogno e cam
biare la realtà di squallore e 
di solitudine in cui tanta 
gente vive nel quartiere. 

«Questa grande testimo
nianza di fiducia e di volontà 
di partecipare ci induce — 
prosegue la nota — a più 
considerazioni: se ci danno il 
tempo di raccogliere la cifra 
necessaria. non abbiamo 
dubbi di farcela. Chiudere in 
questo momento i locali sa
rebbe una offesa al senso di 
civismo e umanità della 
nostra gente. La nostra vo
lontà è di far fronte agli im
pegni ed è per questo che 
confidiamo negli amministra
tori della Astolfina per addi
venire ad una equa soluzione 
del caso». 
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un assortimento completamente nuovo 
uomo donna e bambino 
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FIRENZE - PIAZZA DUOMO, 5/R 
PISTOIA • GALLERIA NAZIONALE, 39 

1964-1979 - Nel 15° anniversario dalla nascita 
della sua Ditta a Firenze 

TAPPETI ORIENTALI 
unisce ad ogni tappeto venduto una polizza d'assicurazione 
contro tutti i rischi valida su tutto il territorio italiano, 
lo Stato del Vaticano e la Repubblica di San Marino 
Un motivo in più per scegliere E L Y A S Y 
Via Por S. Maria 41-45 r. - FIRENZE - Tel. 298.605 

RENDE PIÙ' ACCO 
GLI ENTE LA VO 
STRA CASA CON: <J\ rredofex 

TAPPETI - T E N D A G G I - STOFFE PER MOBILI 
M O Q U E T T E * - SALOTTI 

FIRENZE: Via dei Gondi 4r (davanti Palazzo Vecchio). 
Viale Redi (angolo C. Monteverdi). Via G. Milanesi 67-69, 

Via Baracca 145 
Arredamenti completi curati da personale spe

cializzato per realizzare la casa dei vostri sogni 
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K7^ii 

Y Andreoni 
PelUTTorie 

Piazza Stazione, 13-14r. - Teltfono 295.373 - FIRENZE 

OTTICA RADI0RADAR 
« PREMIO CITTA' DI FIRENZE '76 * 

« PREMIO SCUDO D'ORO 78 » 
per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 

e LENTI CORNEALI 
APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI • FILM 

ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 
VIA S. ANTONINO 6-b/R • TEL. 291.549 - FIRENZE 

FERRAMENTA PER MOBILI 
SERRATURE DI SICUREZZA 

HXRAAU&TA 
CECCHERINI 

T U T T O PER IL 
" F A I D A T E ' 

et cic4-uni «wt^9 

50124 firenze • 24/c viale I. criosto - tei. (055) 225590 
50142 firenze • 87/39 viole f. talenti - tei. (055) 712X1 


